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Ricordi dal Futuro 

di Francesco Caliò

Il sole sta sorgendo mentre pian piano delinea i confini degli alberi e la

primavera si stende con il suo dolce alito sulla pianura. È caldo, terribilmente caldo per il periodo. Clark si sveglia di soprassalto con la fronte imperlata di sudore, con molti pensieri nella testa infila una maglietta e un paio di jeans e si avvia a scuola. Mentre cammina accanto ai campi di grano il tempo sembra essersi fermato, solo le lancette dell'orologio scandiscono il trascorrere dei minuti, tutto è immobile e perfetto come in quei quadri

rinascimentali. A Clark piace molto l'ambiente scolastico ma l'ora di Biologia lo deprime, sulla lavagna ci sono scritte le principali

fasi della glicolisi, ma

lui non riesce proprio a

capire da dove escono le

molecole di acido piruvico

e come fanno ad entrare nel

ciclo di Krebs. Clark può

avere poteri pressoché

illimitati, ma la sua mente

non è molto aperta alla

biologia organica e così

non riesce ad assorbirla.

Il suono della campanella

mette fine a quel martirio

che a confronto la

Kryptonite è solletico.

Nel corridoio Lana dà una

pacca affettuosa sulla

schiena di Clark e

incomincia a parlare.

Lana: "Perché finite le

lezioni non passi al

Taloon?"

Clark: "Mi dispiace non

posso perché devo aiutare

mio padre sai…"

Lana: "Ok,sarà per un'altra

volta."

Intanto in un'altra città,

in un altro tempo una

ragazza corre inseguita da

uomini con il viso molto

strano, sfregiato, quasi

disumano, la prendono, la

violentano.

La ragazza grida: "Verrà il

giorno in cui un

vendicatore vi punirà e

farà giustizia.

La ragazza detto questo

viene ripetutamente

accoltellata e muore.

La scena si sposta su Clark

che cammina pensieroso per

le strade di campagna

mentre torna a casa e

prende a calci i ciottoli

sulla strada. Giunge nella

cantina e incomincia a

fissare la sua navicella.

Improvvisamente un senso di

sconforto lo colpisce e lo

fa accasciare a terra.

Clark: "Perché sono qui?"

Nella sua mente si

proiettano immagini

infuocate, vede un bambino

disteso in un campo senza

capelli (Lex) e una bambina

che piange sul corpo dei

suoi genitori (Lana).

Clark: "Il mio arrivo ha

causato molto dolore e i

meteoriti continuano ad

avere uno strano effetto

sugli abitanti di

Smallville,forse era meglio

che io non fossi mai venuto

sulla terra”.Prima di

andare in cantina Clark

telefona alla sua nuova

ragazza (sapete già di chi

sto parlando):Lois Lane,per

dirgli che l’appuntamento

alla caverna rimane

confermato perché vuole

dirgli la verità

riflettendo sulle parole

che gli disse il padre

prima di morire (d’infarto

dopo una litigata con

Lionel Luthor).

In cantina un rumore desta

l'attenzione del ragazzo e

inizia a fissare la

navicella, da questa si

scaturisce un fascio di

luce che lo colpisce in

pieno facendolo

addormentare.

Quando si sveglia

inizialmente non riconosce

il posto, vede un uomo e

cerca di fermarlo e gli

chiede dove fosse, ma in

mano aveva un giornale e

quando legge la data rimane

stupito: Gennaio 2060, dopo

la lettura non riesce più a

parlare tanto che l'uomo

gli risponde in malo modo.

Clark: "2060? Deve essere

senz'altro un brutto sogno,

come faccio ad essere nel

2060, mi ero addormentato

due minuti fa e adesso…."

Camminando per le strade di

quella città comincia a

notare qualcosa di strano,

innanzi tutto la foschia di

inquinamento che aleggia

tra le case. Clark si ferma

in un vialetto a riposarsi

e a guardarsi intorno

quando l'urlo di una donna

attira la sua attenzione.

Un pazzo ha preso in

ostaggio una scolaresca ed

ad un certo punto il

malvivente spazientito

dalle grida dei bambini

incomincia a fare fuoco

uccidendoli un paio, la

rabbia fa star malissimo

Clark, ma la cosa

straziante è che nessuno

sembra stupito dalla

carneficina. Con la sua

super velocità e con la

forza Clark/Superboy stende

l'uomo e rassicura gli

altri bambini.

Clark alla folla: "Perché

non avete fatto niente per

fermare questi efferati

omicidi?"

Allora un villano dice a

Clark di zittirsi e gli

tira una pietra. Clark

avvilito, deluso e

arrabbiato se ne va con in

faccia ancora gli occhi

aperti dei bambini stesi a

terra.

La notte scende e si avvia

tranquilla alle tenebre e

Clark si addormenta su una

panchina. In sogno vede le

grotte di Smallville e i

simboli Kryptoniani che

incominciano a muoversi,

improvvisamente sente la

voce del padre: "Quando ti

abbiamo spedito sulla Terra

io e tua madre pensavamo

che questo pianeta avrebbe

avuto un grande destino,

secondo la teoria della

relatività sono passati

molti secoli da quel giorno

e così gli uomini sono

cambiati, non pensavo che

sarebbero diventati così

simili a noi nella

corruzione e nella ricerca

del potere. Ricordati, è

stata soprattutto la

corruzione a segnare la

fine di Krypton, non solo è

colpa dei moti convettivi

del pianeta anche perché

stavamo segnando

inevitabilmente il nostro

destino, dopo poco tempo ci

saremmo ugualmente

distrutti in guerre civili."

Dopo questo sogno Clark si

sveglia con grande

turbamenti. Come un'anima

errante continua a vagare

nelle ombre della città

quando vede dei ragazzi

rannicchiati dietro una

baracca e così decide di

fargli qualche domanda.

Dietro a quella specie di

casa c'è un ragazzo e una

ragazza; lei non è tanto

alta ma il suo viso è

avvolto da una cascata di

capelli castani ricci e la

faccia è decorata da

magnifici occhi verdi. Il

ragazzo è un tipo alto su

1.80 moro dai capelli ricci

corti un po' arruffati e

con gli occhi anche lui

verdi con qualche

screziatura marrone. La

fronte molto spaziosa.

Matthew e Claudia sono i

loro nomi.

Clark: "Salve, posso

restare con voi?"

Matteo: "Certo più siamo e

meglio è….Come sei arrivato

qui?"

Clark pensandoci un po'

dice: "Io vengo da una

piccola cittadina vicino

New York. Non so se mi

crederete ma in verità non

me lo ricordo, mi sono

svegliato qui vicino su una

macchina accanto a delle

bottiglie di schifezze e a

delle…. Insomma avete

capito…" Claudia accenna un

sorriso.

Matteo: "Non ti preoccupare

noi non ti giudichiamo,

siamo abituati a prendere

il mondo come viene."

Clark: "Qual è il nome di

questa città?"

Matthew: "Come non lo sai?

Non lo sai davvero?"

Clark: "Dovrei….?"

Matthe: "Comunque questa è

Metropolis."

Clark: "Davvero? Come mai è

così sporca e infestata

dalla criminalità?"

Matthew: "Ma dove vivi, non

sai che tutte le città sono

omai peggio di questa?"

Clark siccome non ha niente

da perdere poiché non

conosce quelle persone e

inoltre è molti anni nel

futuro rispetto alla sua

vita o forse semplicemente

per sfogarsi decide di

raccontare la verità a quei

due giovani

amici,tralasciando il fatto

che lui proviene da un

altro pianeta, quello

sarebbe troppo. È strano

non si era mai sentito con

nessuno così a proprio agio

prima d'ora , solo con i

suoi genitori e la cosa

strana è che Matthew e

Claudia sembrano non essere

stupiti dal racconto.

Matthew: "Insomma tu

potresti essere nostro

nonno se avevi questa età

nel 2005. Sai, il mondo è

cambiato da allora , alcuni

dicono che è un criminale

invece tutti noi siamo dei

criminali."

Clark: "Cosa è successo

precisamente?"

Finita questa domanda un

rumore spezza il dialogo

tra Matthew e Clark, Clark

si gira e vede un

vecchietto con la barba

dalla pelle nera frugare

tra i rifiuti per la fame.

Clark osserva l'impacciata

figura e la fissa e

riconosce in quella faccia

segnata dal tempo e dagli

occhi una persona

familiare, il suo amico, il

suo vecchio amico Pete Ross.

Clark: "Pete, Pete, mi

riconosci? Sono io Clark ti

ricordi?"

Le lacrime solcano la pelle

rugosa di Pete che si getta

al su Clark.

Matthew: "Tu conosci questa

persona?"

Clark: "Si era un mio

coetaneo e il mio migliore

amico."

Pete comincia a

parlare: "Clark, dove eri

finito, io e i tuoi

genitori ti abbiamo cercato

tanto, pensavamo che fossi

ripartito visto che la

navicella non c'era più?"

Matthew: "Quale navicella?"

Pete: "è una storia lunga…

A proposito, questi sai chi

sono?"

Clark: "No…."

Pete: "Sono i nipoti di

Chloe, sono rimasti con me

dopo che lei è morta."

Clark: "Morta?"

Pete: "Sì lei e Lana sono

morte nel tentativo di

difendersi da alcuni

stupratori."

Pete: “Lex  è morto di

paralisi cardiaca,e si era

sposato con Lana e hanno

due figli,mentre Chloe con

me in un secondo

matrimonio”.

Dette queste parole nella

mente di Clark vengono

proiettate tutti i momenti

più belli della sua vita,

ormai le persone che più

amava sono sparite, anzi

morte. Anche Lana, il suo

amore non c'è più e Lex,il

suo migliore amico.Gli

rimaneva sole sua moglie

Lois,con il quale ora è

sposato ma pare che la

ragazza sia morta durante

un servizio per il Daily

Placet diretto da Perry

White.

Pete: "Chloe  è Lana sone

morte subito dopo la prima

coltellata datagli dagli

stupratori, invece Lois è

morta alcuni giorni dopo

uccisa da alcuni rapinatori

a Parigi nella “Torre

Eiffeul”, Lois voleva che

tu avessi questo se un

giorno ti avessi incontrato

di nuovo. Questa lettera la

porto dietro con me sin da

quel giorno anche perché

ero sicuro che ti avrei

rivisto in questa vita o

nell'altra."

Clark mentre legge il

foglio piange, nella

lettera ci sono scritte le

seguenti parole:

Clark, ciao Clark. Quando

capita una cosa bella la

mente è costretta ad

attaccarsi a quei ricordi,

specialmente se si sa che

una cosa del genere non

possa capitare mai più. Che

unione di sentimenti, per

assaporarli bene bisogna

viverli con piccole cose,

ma la passione è come un

vulcano e non si può

arginare la lava come lo si

fa con l'acqua tramite le

dighe. La lava è

incandescente e rossa e

contagia qualsiasi cosa che

tocca, difatti al suo

passaggio il povero

territorio è costretto a

diventare il letto di quel

travolgente e insolito

fiume. Quando ci si

innamora il mondo cambia

colori, questa esplosione

di sentimenti viene

sostituita da un'unica

forza, quando l'amore è

corrisposto tutto il mondo

sembrerà un'isoletta felice

creata per te. Clark, o

Clark ora che io non ci

sarò più, la cosa più bella

che tu possa imparare è

amare e lasciarti amare ma

com’è successo a me con

te.Non è vero che amor non

permette che chi è ama non

sia a sua volta amato.

Clark ho pensato a quelle

mosse non fatte e si entra

in uno stato di

frustrazione e

malinconia,si cerca di

uscirne fuori evocando

parole celebri come carpe

diem ma il momento è

passato. È vero Clark nei

miei occhi ci sei stato tu

è non ho avuto altra scelta

che vivere per te. Ti ho

amato e sono stata contenta

di questo come uno

scolaretto nel suo ultimo

giorno di scuola.

Per sempre la tua amata Lois

Pete: "Come ti stavo

dicendo il mondo è

cambiato. Tutto cominciò

con le varie guerre tra gli

uomini. Queste guerre

presero vari aspetti:la

prima fu la quello della

guerra di religione,poi si

capì che i pretesti per le

guerre sono sciocchi e che

queste si fanno solo per la

conquista del potere e del

denaro. Tutti questi

scontri crearono nell'animo

umano una sorte di

indifferenza che a sua

volta si trasformò in

corruzione e criminalità.

Le forze dell'ordine erano

insufficienti così tutti i

poliziotti per paura della

folla che aumentava sempre

di più, si dimisero ed ora

come ora la polizia non

esiste come istituzione

protettrice, quindi la

criminalità ha preso il

sopravvento ed è per questo

che Lana,Lois e Chloe sono

morte, avevano solo 33

anni… Clark, lo sai tu e lo

so io, ora che tu sei qui

devi compiere il tuo

destino,solo tu puoi farlo.

Una volta, dopo la tua

scomparsa, andai nelle

grotte di Smallville e

tentai di chiedere al tuo

vero padre che fine avevi

fatto, ma lui mi rispose

nel seguente modo: gli

umani sono una razza

imperfetta, governali con

forza. Jor-El intendeva

dire che noi abbiamo grandi

potenzialità e che tu devi

guidarci nel nostro

destino."

Clark: "Non ho voglia di

parlare, come può un uomo

uccidere un suo fratello,

dicendogli andiamo nei

campi?"

Detto questo Clark

incomincia a correre e

sparisce nell'oscurità

della notte. Fa un salto da

un ponte ad un altro ma

invece di atterrare

continua il suo folle volo.

Non so se vi è mai capitato

di andare in bici in una

giornata di primavera in

una discesa ripidissima,

volare per Clark è la

stessa sensazione, solo che

è molti metri più alto. Non

aveva mai volato fino ad

allora, evidentemente nel

futuro è destinato ad avere

altri poteri. E come

colombe dal destino

chiamate il suo senso lo

porta in un posto lontano

da Metropolis, un posto

glaciale e solitario.

Capisce che si tratta del

Polo Nord e una volta solo

incomincia a piangere,

questa è la seconda volta

che piange in tutta la sua

vita. Quando la prima

lacrima cade a terra il

ghiaccio incomincia a

fondersi e dal cielo cade

uno strano cristallo. Clark

innervosito lo lancia

lontano, ma dopo la caduta

di questo un'immensa

struttura di ghiaccio

comincia a costruirsi,

quella fortezza a Clark

sembrava un ambiente

familiare anche se non

l'aveva mai vista

prima,almeno non se la

ricordava. Decide di

entrare, al suo ingresso

l'edificio si illumina

allora Clark dice: "in

questo giorno io sono solo

e così questa mi nuova casa

la chiamerò Fortezza della

Solitudine".

Come su quei film

fantascientifici appare un

ologramma di una

donna: "Ciao io sono Lara

tua madre, figlio mio, io e

tuo padre ti abbiamo

mandato sulla Terra per

tenere alto il nome della

nostra casata e di

diffondere così i giusti

ideali di forza, coraggio e

giustizia". Dal cuore della

donna parte un raggio che

entra nella fronte di Clark

disegnando sulla fronte una

specie di S. "Vieni Kal-El,

faremo un viaggio che

lambirà tutti gli aspetti

della cultura di tutte le

galassie conosciute da

Krypton e ti darò la

capacità di capire ciò che

è giusto e ciò che è

sbagliato, Clark Kent

rappresenta infatti una

critica alla razza umana".

Quando esce dalla fortezza

della solitudine conosciamo

un altro Clark un uomo,un

ragazzo più maturo pronto a

salvare le vite degli

esseri umani,e soprattutto

mascherato. Ritorna a

Metropolis, è passata circa

una settimana dall'incontro

con Pete e la prima cosa

che fa sale sul tetto del

Daily Planet e ripristina

il mappamondo che era stato

distrutto e che era

presente sopra il tetto.

Fatto ciò incomincia a

parlare, evidentemente i

suoi poteri hanno fatto

effetto anche sulla voce

tanto che sembrava avesse

un megafono. "Salve

abitanti di Metropolis…"

Questa strana figura

passata fin'ora inosservata

comincia a destare grande

interesse cosicché sotto il

Daily Planet si accalca una

folla gigantesca. "…il mio

nome è Kal-El e vengo da un

pianeta chiamato Krypton

esploso molto tempo fa.

Grazie alla mia densa

struttura molecolare ho

poteri sovrannaturali

rispetto a voi, inoltre il

sole conferisce a me

un'energia pressoché

illimitata. Una volta

Metropolis rappresentava il

bene che arginava il marcio

che c'è nel mondo, voi

cittadini siete cambiati,

siete diventati criminali,

opportunisti e ipocriti.

Capisco che l'uomo ha fatto

molti errori, ma non per

questo dovete perder la

fiducia in voi."

La gente lì sotto non

capisce bene quello che sta

per succedere e non ha il

tempo di riflettere che

l'uomo in calzamaglia è

sparito.

Con ancora in petto

l'emozione di aver mostrato

al pubblico i suoi poteri

Clark comincia a

scambiarsi, ma un gruppo di

uomini mascherati da

militari gli buttano

addosso una strana rete di

colore verde. Clark

intuisce che in quel

tessuto ci sono dei

frammenti di meteoriti,

difatti cominciano a

mancargli le forze e

sviene. Si risveglia e si

trova in una grande sala su

un lettino da ospedale con

tutti macchinari

addosso,davanti a lui c'è

un'equipe di persone

vestiti da medici che

controllano i macchinari

che gli sono stati

attaccati addosso. Rinviene

totalmente e cerca di

strapparsi qui fili di

dosso ma uno strano uomo

gli posa un frammento di

Kryptonite sulla fronte e

Clark ritorna subito debole.

Clark: "Cosa vuoi? Come fai

a conoscere le mie

debolezze fisiche dovute al

contatto con i frammenti di

meteoriti?"

"Salve signor Kent mi

presento, io sono Lex

Magnus Luthur, tu conoscevi

mio nonno e il mio

bisnonno,un vero leader."

Clark: "Come hai fatto a

rintracciarmi e a sapere

del mio legame con Lex?"

Lex Magnus Luthur: "Povero,

povero Clark, tu non lo sai

ma mio nonno aveva…come

dire… una passione per te.

Non faceva altro che

parlarmi di te, di quando

lo hai salvato e della tua

tragica scomparsa. Anni fa

sono riuscito a ucciderlo e

ad impadronirmi della Lex

Corporation che ora è

diventata una fabbrica di

armi, sai ci sono molte

guerre in giro ed inoltre

se un poveraccio vuole

comprare un'arma senza il

porto d'armi come fa?"

Clark: "Verme schifoso!"

Lex Magnus

Luthur: "Ritorniamo a noi,

dopo aver ereditato tutto

quanto nel suo castello di

Smallville ho trovato una

stanza con tutti i tuoi

effetti personali e insomma

mi sono incuriosito, la

cosa forte era la

composizione del tuo

sangue… Poi Claudia la

nipote di un'amica di mio

nonno che è entrata in

rapporti molto intimi con

me, mi ha raccontato una

strana storia di un uomo

che veniva dal passato e

che era amico di uno sporco

negro che ha più o meno

l'età che dovrebbe avere

mio nonno. Come si chiama

Pete?"

Clark: "Non provare a

toccare Pete"

Lex Magnus Luthor: "Inoltre

sempre a Smallville alcuni

scienziati tramite un disco

ottagonale costruite con

dei frammenti di meteoriti

hanno decifrato delle

scritte riguardanti il

solum gentis Kryptoniana e

allora ho collegato subito

la cosa a te."

Dette queste parole una

spirale di luce si apre

dietro le pale del nipote

di Lex e risucchia

completamente il corpo di

Clark. La voce di Jor-El

spezza la strana quiete che

si è creata in quello

strano vortice. "Salve

figlio mio, ti ho fatto

vivere questo sogno per

farti capire il tuo

destino, gli uomini sono

deboli e malleabili, per

questo li devi guidare. Tu

non puoi fuggire dal tuo

destino come il tuo

subconscio sta pensando di

fare, devi diventare un

super uomo. Quello che hai

visto è una realtà

parallela e le cose

spiacevoli che hai visto si

creeranno nel momento in

cui tu cercherai di

fuggire, solo gli esseri

umani scappano perché

schiacciati dalle loro

responsabilità. Tu non sei

uno di loro ed hai il

vantaggio di essere

consapevole della tua

natura. Ricorda, ognuno è

consapevole del proprio

destino."

La voce di Martha sveglia

Clark che è ancora stordito.

Martha: "Clark, Clark

cos'hai?"

Clark: "N…niente mamma, mi

sono solamente

addormentato, sai l'ora di

biologia mi ha un po'

debilitato, non ti

preoccupare." Martha crede

alle parole del figlio ed

esce dalla cantina. Quando

Clark esce è notte e così

comincia a guardare le

stelle,pensa a Lois (la sua

futura moglie) mentre cade

una sella dal cielo e così

la dedica a lei.Alza di

nuovo lo sguardo per vedere

il sole rosso di Krypton ma

è inutile.All’incontro

nelle grotte,Clark pensa

che Lois non debba mai

sapere del suo segreto per

la sua sicurezza e per

quella di tutti i suoi

amici che gli vogliono bene…

compreso suo padre che non

c’è più.Dopo di questo i

due ragazzi,raggiungono

Lana,Lex e Chloe al Talon.
Torna indietro
